
l ' U n i t à / giovedì 29 aprile 1976 PAG. 17 / fatti ne l m o n d o 
Conferenza stampa dello federazione CGIL-CISL-UIL -

OLTRE AL BOICOTTAGGIO 
DEL RAME ALTRE INIZIATIVE 
CONTRO I FASCISTI CILENI 

i VA 

Illustrate le azioni nelle fabbriche metalmeccaniche e chimiche e nei 
porti • L'obiettivo è di allargare il movimento a tutta l'Europa dei Nove, 
al Mediterraneo e se possibile al mondo intero, per rovesciare la giunta 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha fatto ieri 11 punto, 
nel corso di una conferenza 
s tampa a Roma, sulla cam­
pagna di boicottaggio contro 
la giunta fascista cilena. Il 
bilancio delle prime Iniziative 
è positivo. I plani per 11 fu­
turo sono ambiziosi. In prati­
ca si vuole allargare 11 mo 
vimento a macchia d'olio dal­
l'Italia a tutta l'Europa, al 
Mediterraneo, e infine, se pos­
sibile, al mondo intero, in 
modo che l'esportazione di ra­
me cileno sia paralizzata. Sa­
rebbe un fatto senza prece­
denti nella storia. Sanzioni 
economiche efficaci e metodi­
che sono state applicate, nel 
passato, soltanto per inizia­
tiva di governi e di organiz­
zazioni governative interna­
zionali, talvolta con il con­
corso. come nel caso di Cuba 
e del Cile di Allende, di so­
cietà multinazionali, e con 
obiettivi controrivoluzionari. 
Questa volta. Invece, l'inizia­
tiva parte dai lavoratori e lo 
obiettivo è democratico e an­
tifascista. 

Giuseppe Raggio, segretario 
confederale, ha brevemente 
a/jerto la conferenza s tampa 
indicandone lo scopo e ri­
cordando alcuni e lementi 
della situazione cilena: calo 
produttivo, disoccupazione. In­
flazione galoppante, miseria, 
fame, oppressione politica, re­
pressione del movimento sin­
dacale (due segretari della 
centrale unitaria CUT. Ma­
nuel Dinamarca e José Wei-
bel, sono letteralmente scom­
parsi dopo essere stati , si 
presume, arrestat i ) . Reggio ha 

accennato inoltre alle azioni 
di boicottaggio già realizzate, 
ha detto che anche sul piano 
politico I s indacati continue­
ranno ad operare affin­
ché continui lo stato di non-
riconoscimento della giunta 
fascista da parte del gover­
no italiano, ed ha sottol ineato 
nel modo più esplicito il tra­
guardo che i s indacati si pon­
gono: la caduta della giunta. 

Quindi sono stati forniti al­
la s tampa alcuni dettagli . Al­
berto Tridente, segretario na­
zionale della FLM. ha detto 
che nelle fabbriche metalmec­
caniche il boicottaggio è co­
minciato lunedì e proseguirà 
fino a venerdì. E' la seconda 
se t t imana (la prima si è svol­
ta dal 15 al 20 marzo). Ri­
cerche, seminari, assemblee, 
con la partecipazione di uo­
mini politici, sindaci ed esu­
li cileni, h a n n o sensibilizzato 
le maestranze. Le direzioni 
aziendali sono state sempre 
preavvertite ed esortate 
a mutare le fonti di approv­
vigionamento (cioè a compra­
re il rame non più In Cile, 
ma in Jugoslavia, nello Zai­
re, nello Zambia, e cosi v ia) . 
Risultati concreti: alla Gnutt i 
di Brescia è cessata l'utiliz­
zazione di rame cileno. Al­
la SMI di Fornaci di Barga 
e in altre fabbriche, si ten­
de a bloccare le portinerie, 
cioè a impedire l'Ingresso del 
rame cileno. 

Alla TLM è stata effettua­
ta un'autoriduzione dei ritmi 
di lavoro. Con una perdita di 
circa duecento lire al giorno 
per cott imista, l'utilizzazione 
del rame c i leno è s tata ridot­
ta del 40 per cento. Gli operai 
non cottimisti hanno aderito 
con un giorno di sciopero. 

I s indacati metalmeccanici 
di altri paesi della CEE sono 
stat i informati ed esortati ad 
aderire. Hanno mostrato in­
teresse e promesso di farlo. 
La Federazione europea me­
talmeccanici ha messo 11 boi­
cottaggio contro Pinochet al­
l'ordine del giorno della riu­
nione del s u o Comitato ese- | 
cutivo. nel prossimo giugno. 

Chris Gilmore. dell'ufficio 
internazionale della FULC. ha 
riferito circa le iniziative pre­
so nel settore cavi alla CEAT 
e alla Pirelli a Milano. La 
risposta operaia è s tata po­
sitiva. Filiali delle due so­
cietà, a Napoli. Livorno e al­
trove. parteciperanno ad azio­
ni future. Vi sono stati con­
tatti con sindacati di altri 
paesi della CEE. La proposta 
ha suscitato grande interesse 
soprattutto in Gran Bretagna 
e Olanda. 

Per 1 portuali ha parlato 
Angelo Ciufi. Ha ricordato 
che a Genova, Savona, Trie­
ste . Ravenna. Livorno. Civi­
tavecchia. in più occasioni e 
spontaneamente , i lavoratori 
si sono rifiutati di scaricare 
o caricare navi cilene. Il di­
rottamento di una nave da 
Trieste a Capodistna ha crea­
to qualche difficoltà, supera­
ta in seguito ad un Incontro 
fra sindacalist i italiani e ju­
goslavi svoltosi a Belgrado 
:1 23-24 marzo. Un comuni­
cato congiunto di grande va­
lore politico e pratico pre­
vede la collaborazione fra i 
portuali dei due paesi ed inol­
tre promuove l'estensione del 
boicottaggio a tutta l'Europa 
e a tutti i porti del Medi­
terranea 

Infine Carmen Roa. dello 
ufficio esteri della CUT. ha 
esposto det tagl iatamente la 
situazione economico-sociale 
in cui la giunta ha precipi­
tato il Cile con il deliberato 
proposito di favorire un'accu­
mulazione e concentrazio­
ne accelerata e forzosa del 
capitale, ed ha sottol ineato 
Ma il persistere, nonostante 
tutto, d: una volontà di lotta 
dei lavoratori cileni, che si 
c spnme in v a n e forme, e che 
ha ottenuto successi anche 
notevoli. bloccando (per 
esempio) il varo d. alcune 
leggi reazionarie, sia il con­
tributo che, a tali lotte, danno 
le manifestazioni di solida­
rietà internazranaie, fra cui il 
boicottaggio del rame fa spic­
co per la sua importanza. 

a. $. 

Viviana Corvalan ricevuta ieri 
da Pertini, De Martino e Zaccagnini 

Viviana Corvalan, la figlia del segretario generale del par­
tito comunista cileno, che martedì sera a Roma aveva parte­
cipato insieme ad una delegazione di « Unidad Popular » ad 
una manifestazione organizzata dalla FGCI nel corso della 
quale aveva parlato il compagno Giancarlo Pajetta della Di­
rezione del PCI, ha iniziato una serie di incontri con i rap 
presentanti dei partiti e delle organizzazioni democratiche 
italiane per sollecitare solidarietà e iniziative per ottenere 
la scarcerazione dei prigionieri politici cileni. Viviana Corvalan 
ieri si è incontrata a Montecitorio con il presidente della Ca­
mera Pertini. il quale ha espresso piena solidarietà al popolo 
cileno. Nella stessa giornata Viviana Corvalan si e incontrata 
con il segretario della DC. Zaccagnini. il quale si è impegna­
to ad agire presso tutte le sedi perché sia garantita la li­
bertà a tutti i cileni. Nella foto: Viviana Corvalan durante 
la manifestazione di Roma. 

La figlia del compagno Corvalan è stata ricevuta anche 
dal segretario del PSI De Martino, il quale ha rinnovato 
la piena ed att iva solidarietà dei socialisti italiani al popo­
lo cileno, esprimendo l'augurio che Luis Corvalan e tutti 
i detenuti politici possano al più presto riacquistare la li 
berta. Nella foto: Viviana Corvalan durante la manifesta­
zione di Roma. 
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Inchiesta di un giornale romano 

Il PCI e l'Italia 
* ' - ' ' * ? ' • " ' Ai 't ' '£ ' ' . • •" 

^ nei giudizi 
dun gruppo di 

esperti americani 
Intervistato Sergio Segre, che sottolinea l'esigenza di « as­
sicurare una nuova credibilità internazionale al Paese » 

Il quotidiano romano La 
Repubblica dedica due delle 
sue pagine a un dibattito sul 
PCI e sulla prospettiva di 
una partecipazione dei comu­
nisti al governo. Sono ripor­
tate le opinioni di sette stu­
diosi e osservatori americani. 
cui fa seguito un'intervista di 
Sergio Segre e Corrado Au-
gias. 

Cominciamo con la dichia­
razione del personaggio p.u 
famoso. Herbert Marcuse, il 
filosofo. « La sola co-a ohe 
da questo lontano o?servatono 
californiano — Marcuse inse­
gna in un'università della Ca­
lifornia — si può dire MI un.i 
eventuale partecipazione del 
PCI al governo in Italia è 
che questa Ipotesi riguarda 
strettamente e unicamente 
gli italiani. Ogni interferenza 
da parte degli Stati Uniti è 
indebita. Il problema vero 
però non è quello di una 
possibile interferenza ameri­
cana (di cui nessuno comun­
que al momento protrebbe 
prevedere le modalità) ma 
di come la sinistra, cioè nel 
caso specifico il PCI. saprà 
reinventare l'idea e la pra­
tica del socialismo, diventan­
do ufficialmente parte del si­
stema ». Secondo Marcuse la 
direzione giusta sarebbe quel­
la «dell'autogestione e del­
l'autodeterminazione ». 

Noham Chomskv (scrittore. 
linguista, professore . a l a s t i -
luto di tecnologia del Ivlas 
sachusetts) considera il PCI 
« riformista » e prevede che 
«cercherà di avviare ammi­
nistrazioni più efficienti e me­
no corrotte ». Per quanto ri­
guarda l'atteggiamento ame­
ricano ritiene che « Kissin-
ger abbia reagito isterica­
mente» . A suo giudizio «la 
partecipazione comunista (al 
governo) potrebbe dare al-

Importanti accordi economici sottoscritti nei corso di un viaggio in Africa 

Le coop contribuiranno 
al decollo del Mozambico 

Un protocollo di cooperazione sottoscritto anche con la Somalia, mentre con la 
Tanzania verrà definito nel prossimo giugno • Significativi progetti di sviluppo 

Accordi di ri levante porta­
ta economica sono stati rag­
giunti dalla Lega delle Coo­
perative con Mozambico e 
Somalia, altri verranno defi­
niti nel prossimo giugno con 
la Tanzania. Tra i più signi­
ficativi progetti di coopera­
zione è la costruzione dell'in­
tera rete stradale del Mo­
zambico, paese che si s tende 
sull'Oceano indiano per quasi 
2500 chilometri e. ancora in 
Mozambico, la organizzazione 
della rete del commercio in­
terno e la partecipazione al­
la formazione professionale di 
quadri tecnici. In Somalia le 
cooperative, che già nel pas­
sa to hanno realizzato impor­
tent i progetti industriali per 
conto del governo rivoluzio­
nario. dovranno costruire al­
cune dighe sul f iume Giuba, 
un campus universitario a 
Mogadiscio, impiantare alcu­
ne aziende agricole tra cui 
una fattoria per l'allevamen­
to di 20 mila vitelli ed una 
per l'allevamento di 5 milio­
ni di polli. Gli accordi, rag­
giunti nel corso di un viaggio 
tra la fine di marzo e l'inizio 
di aprile, da una delegazione 
della Lega guidata dal presi­
dente Vincenzo Gaietti , inte­
ressano inoltre il settore del­
le infrastrutture civili (case 
a basso costo, ospedali, scuo­
le) . della pesca, dell'assisten­
za tecnica e dell'interscambio 

Se ce ne fosse s ta to biso­
gno questa è la dimostrazio­
ne concreta, misurabile in 
centinaia e migliaia di mi­
liardi. delio spazio che c'è 
per l'iniziativa italiana nel 
Terzo mondo, per l'iniziativa 
cioè di un paese che ha me­
no di altri il peso di un pas­
sato colonialista, che viene t 
apprezzato per l'assenza di i 

mire egemoniche, che non 
opera discriminazioni come, 
per esempio, la R P T verso le 
ex colonie portoghesi, che ha 
una struttura economica di 
livello intermedio particolar­
mente adatta, sia sul piano 
economico che politico, al la 
instaurazione di un nuovo ti­
po di rapporti tra mondo in­
dustrializzato e mondo in via 
di sviluppo. 

« I problemi di questi pae­
si sono enormi e si pongono 
con drammatica urgenza — 
ha detto Vincenzo Gaietti In 
una conferenza stampa — e 
seppure in modo diversamen­
te articolato si pone ovunque 
il problema di avviare un 
processo di sviluppo imboc­
cando strade nuove che con­
sentano anzitutto e sopratutto 
di utilizzare a tale fine le ri­
sorse umane e materiali lo-

Breznev, Kossighin 

e Podgomy hanno 

montato la guardia 

a l feretro d i Grecko 
I moscoviti h a n n o porto 

oggi l'estremo saluto al mi­
nistro della Difesa del l 'URSS 
maresciallo Andrej Grecko. 

Presso il feretro esposto 
nella sala delle Colonne del 
Cremlino monta la guardia 
un picchetto d'onore dell' 
esercito. La sala è circonda­
ta da corone 

Questa matt ina hanno 
montato la guardia d'onore 
Leoni 1 t'.r«v.Lrev Alexej Xos-
syghin. Niko'.-ii P o d s o m y e 
altri dirigenti sovietici. 

Per risolvere la crisi del Medio Oriente 

Mosco propone di riunire 
la conferenza di Ginevra 

MOSCA. 28 
Esprimendo preoccupazione per la situazione del Medio 

Oriente, che « può favorire un nuovo conflitto armato ». il 
governo sovietico ha rivolto oggi un appello a tutti gli Stat i 
del mondo aff inchè « favoriscano gli sforzi per giungere ad 
una equa e stabile soluzione politica » della crisi. L'appe'.'.o è 
contenuto in una «dichiaraz ione» diffusa dalla TASS. con 
la quale « l 'URSS propone di riprendere i '.avori della con­
ferenza di Ginevra, organizzandoli in due fa-i. 

«.Nella fase iniziale potrebbero essere risolte tutte le que­
stiona di carattere organizzativo: in una fase successiva .a 
conferenza potrebbe passare ad esaminare la scelta del.e 
soluzioni sulla sostanza dei problemi. Ovviamente — sotto 
linea la nota della TASS — a; lavori delle due fasi df-.la 
conferenza debbono partecipare anche i rappresentanti 
dell'OLP ». 

La nota del governo sovietico critica inoltre gli «accordi 
separati dell 'anno scorso su singoli e insignificanti settori dei 
territori occupati » e sottolinea che alla base di una soluzione 
d; pace devono esservi il ritiro israeliano da tutti i territori 
occupati, il soddisfacimento delle legitt ime esigenze nazionali 
de! popolo palest inese, compreso l'inalienabile diritto alla 
creazione di uno Stato, e garanzie intemazional i di sicurezza 
e Inviolabtlità per le frontiere di tutti gli Stati del Medio 
Oriente. 

calmente disponibili. 
Ma se questi importanti ac­

cordi economici hanno dimo­
strato la validità della for­
mula cooperativa e hanno 
esaltato la funzione demo­
cratica e di solidarietà che il 
movimento cooperativo del 
nostro paese ha avuto anche 
nel passato nei rapporti con 
1 movimenti di liberazione 
che come il Frelimo sono og­
gi alla guida di paesi che si 
propongono di avviare il de­
collo economico in forme ori­
ginali e autonome, essi han­
no anche dimostrato quanto 
spazio sia stato fino ad oggi 
lasciato vuoto dall'iniziativa 
carente e inadeguata del go­
verno. Vuoto che altri paesi 
della stessa Europa, con poli­
tiche estere meno reticenti. 
non es i tano a coprire. Solo 
pochi giorni fa una delega­
zione del PCI in visita nel 
Senegal si è sentita dire con 
toni di asprezza dal presi­
dente Senghor che accordi 
economici sottoscritti dal go­
verno italiano attendono da 
oltre un anno di essere fi­
nanziati e che se non saran­
no quanto prima rispettati. 
verranno rotti dal governo di 
Dakar. In Somalia l'Italia 
stanzia quattro miliardi l'an­
no per assistenza tecnica che 
servono quasi solo al man­
tenimento degli insegnanti 
italiani in quel paese. In Tan­
zania la presenza italiana si 
limita praticamente solo a 
quella della società Condotte 
e manca invece un interven­
to organico. In Mozambico si 
è recata per la prima volta 
nei giorni scorsi una delega­
zione di tecnici sanitari e con 
essa si è esaurita l'iniziativa 
del nostro governo. Al mini­
stero del C o m m e r c o Estero. 
i rappresentanti delie coope­
rative si sono sentiti rispon­
dere. poco prima della loro 
partenza, con un semplice in­
coraggiamento a fare. 

La Lega farà fronte agli im­
pegni che si è assunta dopo 
questo viaggio in tre paesi 
a fneani dando vita ad un pool 
di imprese cooperative dei 
vari settori interessati che 
comporterà necessariamente 
un forte impegno ed anche un 
sa l to di qualità. \ Ma — ha 
precisato anche Gaietti — ai 
nostri interlocutori africani 
noi abbiamo posto un'altra 
questione che concerne la 
possibilità di cointeressare 
per determinati progetti, in 
particolare quelli più com­
pensi e di maggior mo'e. an­
che aziende a partecipa7ione 
statale o a eapìta'e privato. 
se risulteranno interessate. In 
questo modo abbiamo guar­
dato non solo aì'e esigenze 
di sviluppo del nostro movi­
mento e delle sue imprese, 
m a come si conviene ad una 
forza nazionale quale è la 
Lega delle Cooperative, agli 
interessi del Paese e dell'in­
sieme delle sue forze impren­
ditoriali. purché non siano 
guidate dalla logica de! co­
lonialismo vecchio è nuovo ». 

gu. b. 

l'Europa una più grande indi­
pendenza e portare ad una 
reale integrazione del conti­
nente se le sinistre doves­
sero andare al potere anche 
in Francia, in Spagna e ma­
gari in Portogallo Questo è 
ciò che gli americani temono 
davvero anche se dicono di 
aver paura che l'Unione So­
vietica estenda il suo domi­
nio ». 

Zb.ìrn:evv Brzezinskl (pro­
fessore alla Columbia Univer­
sity. direttore della Commis­
sione trilaterale USA-Europa-
Giappone) non prevede effetti 
nega* ivi sulla NATO da una 
partecipatone dei comunisti 
italiani al governo, sempre-
che « non occupino posti mi­
nisteriali e della sicure/za na­
zionale ». Anch'egli è critico 
nei confronti di Kissinger. A 
.suo avviso, concentrandosi 
( solo sulla distensione con 
l'Unione Sovietica » Washing­
ton ha sottovalutato situazioni 
nuove che si venivano deter­
minando. e « prima fra que­
ste quella europea ». Brze-
zin.^ki ritiene che «un'ammi­
nistrazione democratica alla 
Casa Bianca saprebbe inter­
pretare i cambiamenti degli 
ùltimi anni come segni posi­
tivi e non come sintomi di de­
cadenza e di crisi ». 

Il direttore del « Carnegie 
Endowment for intemational 
peace » di Washington. David 
Biltchik. non considera dram­
matico il problema della po­
sizione dell'Italia nella NATO 
nel caso che i comunisti par­
tecipino al governo. Se si ma­
nifestasse incompatibilità, o 
se gli italiani non ritenessero 
opportuno continuare a re­
stare nella NATO «sarebbe 
sbagliato cacciare l'Italia.che 
dovrebbe essere lasciata li­
bera di ritirarsi spontanea­
mente» . Aggiunge: « I n nes­
sun caso dovremmo farci 
prendere dal panico». 

« S e i comunisti andranno 
al governo e avranno un palo 
di ministeri come il Lavoro o 
l'Industria, credo che il no­
stro migliore atteggiamento 
sia di non fare nulla e stare 
a vedere » dice lo scrittore 
Zygmunt Nagorsky, funziona­
rio del « Council of foreign 
relations ». Per quanto riguar­
da i rapporti esterni d'un go­
verno italiano con i comuni­
sti «i l problema esiste in s é » 
afferma lo scrittore che con­
clude dicendo: «Personalmen­
te do fiducia a questo partito 
nel quale così tanti italiani 
credono, anche se il suo suc­
cesso sembra più frutto della 
cattiva condotta altrui che di 
ment i propri. Io credo che 
il PCI sia diverso e migliore 
di molti altri partiti comuni­
sti ». 

Viene riportata anche una 
dichiarazione del vicepresi­
dente di una delle maggiori 
banche americane, il quale 
ha però chiesto di non es­
sere identificato. Stando alle 
parole di questo businessman 
il mondo degli affari ameri­
cano non è in realtà parti­
colarmente turbato dalla pro­

spettiva di una partecipazione 
comunista al governo in Ita­
lia. A questo problema, dice. 
« è stata data un'attenzione 
esagerata» . Secondo il ban­
chiere « qualunque cosa suc­
ceda, l'economia italiana è 
ormai cosi strettamente col­
legata all'economia generale 
dell'Occidente che cambia­
menti anche profondi della 
sua politica interna non pos­
sono spostarne di molto la 
posizione internazionale ». 

L'uomo d'affari sintetizza cosi 
la sua opinione: «Dovremo 
abituarci a vedere il signor 
Berlinguer al posto di Moro 
e il signor Barca al posto 
di Colombo. Poi però credo 
che torneremo a fare come 
al solito, perchè sostanzial­
mente il banchiere, sia esso 
americano, tedesco o france­
se. ha come unico dovere 
quello d: fare prestiti e di 
portare a casa gli interessi ». 

Il giornale romano, come 
abbiamo detto, pubblica an­
che un'intervista con il eom-
pazno Sergio Segre, respon­
sabile della Sezione esteri del 
partito, che ribadisce la po-
s.zione del PCI su alcune 
questioni di carattere inter­
nazionale. « Le nostre obie­
zioni — dice fra l'altro Segre 
— non hanno mai riguardato 
il rapporto sempre più inten­
so che si andava creando 
fra USA e URSS, bensì il 
fatto che di questo dialogo. 

che comunque sarebbe andato 
avanti anche sulla testa del­
l'Europa. l'Europa appunto 
non fosse un protagonista suf­
ficientemente attivo Noi in­
vece vogliamo inserire in que­
sto dialogo la voce dell'Eu­
ropa non come un'antagonista 
dezl: uni o degli altri, ma 
come un elemento fondamen­
ta le» . 

Segre nota che nelle discus­
sioni e nelle po'.em.che sul­
l'Italia e sul PCI. «s i con­
fonde fra un governo di coa-
l.z.one a partecipazione co-

rn.in.sta >u un programma co­
mune e una società socialista 
in un paese dell'Europa occi­
dentale. Sono due dimensioni 
e due quant.ta del tutto di­
verse». Per quanto riguarda 
i rapporti con gli USA Segre 
s. dice convinto che potranno 
migliorare « sulla base di una 
amicizia rispettosa dell'auto­
nomia delle scelte rispettive». 
Egli sottolinea in particolare 
che «noi crediamo, come ita­
liani, che uno dei primi com­
piti delle forze di governo 
( ital iane) sia di assicurare 
all'Italia una nuova credibi­
lità internazionale». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

ma protesta tra i banchi del­
la sinistra. Pur senza disco­
noscere « le evoluzioni inter­
venute» nel PCI, Moro ha 
sostenuto infatti che « non 
può non farci riflettere la 
coesistenza delle diverse e-
sperienze del comunismo in­
ternazionale », e anzi deve 
essere « motivo di allarme l'in­
fluenza d i e le correnti dog­
matiche possono esercitare 
sui partiti comunisti dell'oc­
cidente »; seii/a contare * i 
rischi di distorsione nelle no 
stre relazioni interiia/ionuli >. 
« l e prospettive di isolameli 
to del Paese », ecc. Quindi 
con il PCI ci può essere so­
lo « rigoroso confronto demo­
cratico »: nella consapevolez­
za di quelli che Moro ha pre­
sentato in toni grotteschi co­
me * i rischi incombenti di 
un collettivismo burocratizzan­
te e le insidie sempre pre­
senti contro il socialismo dal 
volto umano ». 

Quanto alla possibilità di 
un salvataggio in extremis 
della legislatura, « se il PSI 
non ritenesse di poter offri­
re il suo concorso neppure 
sotto la forma dell'astensio­
ne» . allora — ha detto sec­
camente Moro — « le elezioni 
sarebbero non la nostra 
scelta ma un rigoroso e dif­
ficile dovere ». Il presidente 
del Consiglio ha insistito an­
cor più esplicitamente nel 
tentativo di scaricale sul 
PSI, pur ti a formali atte­
stazioni di stima, la respon­
sabilità della crisi: «An­
dremmo alle elezioni solo 
se vi fossimo costretti dal ri­
fiuto altrui o dalla grave al­
terazione del quadro politi­
co ». 

E qui Moro ha posto un 
Interrogativo ai socialisti: 1" 
alternativa tra governo di 
emergenza e chiusura della 
legislatura è soltanto un ri­
chiamo alla ricerca di solu­
zioni compatibili con le pò 
sizioni di ciascuno, o è « un 
invito n una scelta catego­
rica che non lascia alcuna 
residua possibilità di discus­
sioni e di equa soluzione 
concordata?». Se si tratta 
di un richiamo, ha aggiun­
to. allora sì può cercare una 
intesa « sulle cose veramen­
te essenziali da fare e sul 
come farle ». sempre però 
che il PCI dia il suo contri­
buto d'opposizione. E cosi. 
facendo finta di prendere sul 
serio la possibilità di sal­
vare la legislatura alle con 
dizioni da lui poste. Moro ha 
indicato direttrici di un mio 
vo programma* 

1) la stabilizzazione del 
cambio della lira e il conte 
nimento dell'aumento dei 
prezzi : 

2) il r isanamento delle fi­
nanza pubblica e « una ben 
dosata redistribuzione del 

-reddito da attuare attraver­
so una severa politica tribu­
taria piuttosto che con la 
rincorsa di aumenti salaria­
li » (e qui Moro ha persino 
risfoderato la proposta go­
vernativa del rinvio nella 
applicazione dei contratt i ) : 

3) una graduale e control­
lata espansione del credito: 

4) l'approvazione e la ra­
pida attuazione delle less i 
sul Mezzogiorno e la ristrut­
turazione industriale: 

5) la presentazione della 
legge sull 'avviamento al la­
voro del giovani: 

6) La concessione di un in­
centivo straordinario per le 
imprese che nei prossimi sei 
mesi aumentino il livello del­
la manodopera occupata; 

7) La realizzazione, ad in­
tegrazione dei piani dell'edi­
lizia pubblica, di un program 
ma di costruzioni gestito dal­
le forze sociali. 

Non una parola Moro ha 
dedicato all'ondata di scanda­
li e ai clamorosi fenomeni di 
corruzione che sono al cen­
tro della preoccupata atten­
zione dell'opinione pubblica 
dei Paese. Un silenzio grave 
e del tutto ingiustificato, tan­
to più che nelle sue dichia­
razioni il presidente del Con­
siglio ha trovato spazio per­
fino per riesumare la que­
stione dell'aborto e per trat­
tare alcune questioni di poli­
tica estera. 

Invece Moro ha fatto rife­
rimento alla situazione del­
l'ordine pubblico per man.fc 
stare « serie preoccupa/.ion. » 
e sollecitare « u n generale un 
pegno» per combattere «for­
me di violenza particolarmen­
te gravi ». « Il governo — ha 
assicurato — garantnà. spe­
cie in occasione di ronsulta 
zioni popolari, il diritto e ne 
tutti i cittadini e tutti i grup 
pi politici, sociali e cultura'... 
hanno di esprimere libera­
mente il loro pensiero ». Ed 
ha concluso, per questo pun­
to* « L e forze democrat.cìie 
debbono essere consapevoli. 
come lo è il governo, che e. 
troviamo di fronte ad un d.-
segno di eversione della no 
stra vita democratica e de.la 
nostra convivenza civile, an-
cora p:ù insidioso per li d.f-
ficile momento che i*. Pae.-e 
attraversa ». 

Natta 
sembra to « un p'> fuori delia 
realta». E il s o c i a l i t à B?t: -
no Crax i : « Il governo è d'-
missionario, lo sa ma non lo 
dice ». 

Ieri, dunque, ha parlato Mo 
i ro. oggi .1 d.battito .n eorso 

alla Camera g.ungerà al ter 
m.ne. E domani il presidente 
del Cons.glio dovrebbe, dopo 
la repl.ca. recarsi al Qj .r . 
naie per rassegnare le dim.s 
stoni. 

I tempi della en.s; sembra­
no portare l'.mpronta della 
rapid.tà. Questione di g.orm. 
ormai, o di ore. L» elezioni 
antic.pate sono generalmen­
te previste per il 20 g.ug-io. 
e per rendere possib le .a 
consultazione pol.tica in que­
sta data è neees=ar.o che lo 
scioglimento delle Camere e 
:! conseguente decreto di con 
vocazione dei com.zi eie* to­
rà!: intervengano entro .1 5 
maggio. 

Le scadenze, dunque, s tan 
no incalzando, e a questo 
punto le perd.te di tempo pò 
trebberò essere soltanto te 
st imomanza d: nuovi tenta­
tivi di intorb.dare le acque 
o di provocare !a paral.si 
Nonostante la situaz.one che 
si è creata, alcuni settori d c -
la DC — e tra questi alcun: d: 
quelli che più hanno res.sti-
to dinanzi all'ipotesi di un 
accordo democratico di f.ne 
legislatura — continuano a 

manovrare, o a fare trapela­
re voci allarmistiche. Si trat­
ta anzitutto di un dato di at­
mosfera: la DC si trova per 
la prima volta in uno stato 
di completo isolamento: 1 so­
cialisti sono orientati per il 
« n o » , socialdemocratici li­
berali e repubblicani 6l a-
.sterranno; e questo stato d* 
cose non può non provocare 
contraccolpi anche di carat­
tere psicologico. * 

Alcuni tra i massimi espo­
nenti delle correnti di de­
stra della DC — sebbene m 
privato, senza rilasciare di­
chiarazioni pubbliche — con­
tinuano a parlare della pos 
.sib.hta di evitate le elez.oni 
anticipate. Ma a che cosa 
mettono in relazione queste 
voci e questi auspici? Si sa 
bene che la continuità della 
legislatura avrebbe potuto es­
sere assicurata ad una sola 
condizione, indicata con tut­
ta ehiaiezza quella di un 
accordo politico alla luce 
del sole. Ma questo e stato 
rifiutato dalla DC sotto la 
.ipinta. soprattutto, dei grup­
pi doioteo. lantaniano e an-
dreottiano. Altri settori de 
niocristium — e se ne è avu­
ta un'eco nell'assemblea del 
gruppo dei deputati de. ieri 
sc ia — hanno puntato in 
extremis sulla eventualità 
delle dimissioni del presiden­
te della Repubblica Ne han­
no parlato apei tamente al­
cuni esponenti del « gruppo 
dei giovani deputati ». dai 
quali si .-.ono però dissociati 
parlamentari come Fracanza-
m. Bonalumi o Sunza. A .so­
stenete con maggiore asprez­
za !a tesi della crisi istitu­
zionale e stato l'on. Gargam. 
un basista della Campania. 
Egli ha detto che a questo 
p u n t o il «governo dovrebbe 
dimettasi immediatamente » 
per fare riaprire le consulta­
zioni da parte di « un capo 
dello Stato il quale, se scio-
gliesse imtualmente le Ca­
mere (...) vicinerebbe di com­
piere un grave attentato al­
la Costituzione... ». Lo stesso 
Gargani, insieme ad altri, ha 
presentato al gruppo de una 
mozione con la quale si pro­
spetta. tra l'altro, oltre a 
quella delle dimissioni imme­
diate del governo, anche la 
ipotesi di un presidente del 
Consiglio laico. Il presidente 
dei deputati de. Piccoli, ha 
definito « prorocnforio e ir-
respons'ibilc » 1" atteggiamen­
to di Gargani. E la deplora­
zione e stata fatta propria 
dal direttivo del gruppo de­
mocristiano. Gli on. Sanza, 
Bonalumi e Fracanzani han­
no invece presentato una mo-
z.one diversa ai fermando che 
non si tratta tanto «di pun­
ture sul cumino del governo 
e sulla sopravvenienza di av­
venimenti eccezionali, quanto 
d: ricercare un accordo di le­
gislatura pur nella distinzio­
ne dei ruoli tra maggioranza 
e opposizione ». L'assemblea 
dei deputati de — presenti 
Moro e Zaccagnini — è du­
rata fino a tarda ora. 

Intervenendo nel dibattito. 
il vice-presidente della Ca­
mera Scalfaro ha condotto 
una polemica relativa ai pro­
blemi della moralizzazione. 
Ha ammesso che nell'attivi­
tà della DC c'è spazio per 
« dubbi ». « interrogativi ». jier 
un « tal quale odoie di affa­
rismo», di «risicata liceità», 
se non di « palese intrallaz­
zo ». « Tutto ciò — ha de t t o 
— non può non portare al 
dovere morule di lasciale la 
responsabilità quando credi­

bilità e fiduciu .siano venute 
meno», e ciò vale « ad ogni 
livello ». 

Rnerimento a Leone? Tut­
ti se lo erano chiesto. appe­
na era s tato diffuso il testo 
del resoconto dell'esponente 
de. Anche il Quirinale. Po 
co dopo luna della notte, le 
agenzie di .stampa hanno 
diffuso una nota dell'addet­
to stampa della Presidenza 
della Repubblica. Eccone il 
t es to : «-Se ti riferimento del-
l'on. Scalfaro vuole riguarda­
re il Presidente Leone uo­
sa di cui dubito fortemente 
conoscendo e stimando l'on. 
Scalfaroi — ha dichiarato il 
dott. Nino Valentino — deb­
bo dire che le affermazioni 
da lui fatte rappresentano 
uno stato d'animo rispetta­
bile ma ussolutamente caren­
te di una valutazione effet­
tiva dei dati obiettivi di tut­
ta la vicenda. Facendo omag­
gio alla coscienza morale del-
l'on. Scalluro. queste affer­
mazioni tanno considerate 
come un legittimo sfogo di 
un nobile disagio che fm da 
ora. nei tutti e nella realta 
politica e sociale, troia una 
drastica e risolutiva smenti­
ta. Mi rav.manco di questa 
mancata occasione di appro-
iondunen'o e spero vivamen­
te che l'on. Scalfaro xorrà ri-
ledere i! w/o giudizio: *cm 
pre che f i i o si riferisca al 
precidente Leone ». 

Un parlamentare de. il 
sen. Carraio, al quale erano 
state attribuite atfermazio 
z.on. in relazione al.a even­
tualità delle dim.ssioni di 
Leone, ha prec.sato ,er. il 
proprio at tezg .amento Figi. 
ha detto che .-i trattava d; 
pjre ipote-i, ed ha .soggiunto 
che " dimissioni anteriori allo 
scioglimento ai rebbero impe­
dito di fatto lo s"iog'rnento 
stesso, e dimissioni successi­
ve ai rebbero creato una si­
tuazione di carenza del tito­
lare della Presidenza della 
Repubblica m un periodo po­
liticamente delicato quale 
queVo elettorale •». In sostan­
za. Carraro ha confermato la 
te.-', -«rondo cu. una crisi al 
Qu:r.na> avrehbe avuto, nel 
le attuai: cond.z.oni. la con 
.-eguenzA d: provocare una 
paratisi _ 

Soltanto nella f o r n a t a di 
02gi -ara pò. si bile misurare 
la consistenza delle estreme 
manovre, o dei salti d u m o 
re. che stanno agitando la DC 
di fronte alla prosperava elet 
torale II gruppo doroteo iP.c-
coli. B_sa?'.:a>. a quanto s**m 
bra. ha r.conoso.uto da! canto 
suo l'mevitab.lita delle eie 
z.on-. e si sta g.à preparan 
do a mastra re ì denti nella 
lotta per le candidature. 

I! dibattito alia Camera si 
concluderà. probabilmente. 
.-*n7a un voto Sarà lo 6te^so 
Moro a trarre le conseguen 
ze dall 'andamento della di 
scussione* le posizioni de 
partiti, de! r o t o , sono già 
ora molto esplicite in me 
r.'o al governo 

COSSUTTA i : compagno Ar. 
mando Cossutta, della Dire­
zione del PCI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione a 
proposito dell'abbinamento 
del.e elezioni amministrative 

0 regionali, dove le ammini­
strazioni sono giunte a sca­
denza, a quelle politiche: - -

« Qualcuno sostiene che, 
nel caso di elezioni parla­
mentari in giugno, si debba-
no rinviare ad autunno le 
elezioni amministrative. La i 
mopiriafa tesi è assolutamen­
te inaccettabile, anzi non è 
neppure proponibile. 

La legge esige che le ele­
zioni amministrative si ten­
gano alla scadenza stabilita 
e nessuno può arrogarsi il 
potere di violare la legge. 
Chiediamo quindi che si rom­
pano gli indugi e che ti mi- i 
insterò dell'Interno fughi ogni 
dubbio indicando die le ele­
zioni ammintstrative si svol­
gano — come vuole la leg­
ge -• in giugno e quindi con­
temporaneamente alle elezio­
ni politiche. A sollecitare 
una tale decisione concorre, 
con il doveroso e ineludibile 
rispetto della legalità, anche 
una chiara ragione di oppor­
tunità politica. Se venissero 
rinviate in autunno le elezio­
ni amministrative (alte quali 
sono mteiessate con milioni 
di elettori grandi città quali 
Genova. Buri. Foggia, Ascoli 
Piceno, e soprattutto Roma) 
si avrebbe, pochi mesi dopo 
le elezioni politiche, una 
nuova vastissima campagna 
elettorale, con tutte le con­
seguenze facilmente immagi­
nabili sull'attività politica e 
sulla vita del paese: conse­
guenze nuovamente paraliz­
zanti e laceranti, di cui l'Ita­
lia — i/i questa situazione di 
grave crisi — d a r r e r o non 
ha bisogno ». 

Metalmeccanici 
rigelo: in matt inata il sin­
dacato aveva riunito l'as­
semblea generale dei delegati 
per fare il punto sull'anda­
mento generale delle tratta­
tive. Alle 17,30 la « riunione 
politica » si è interrotta ed 
è incominciato un lungo in­
contro fra i rappresentanti 
del sindacato torinese e gli 
esponenti della Fiat presen­
ti qui all'EUR. Era chiaro che 
l ' impeaimento maggiore ni 
superamento dei problemi 
riguardanti l'orario di lavo­
ro era costituito dalla mez­
z'ora per la mensa per i tur­
nisti* un problema che ri­
guarda 120 mila lavoratori 
del colosso automobilistico 
piemontese e trentamila ope­
rai di altre fabbriche. 

A tarda sera la Federniec-
canica ha presentato una pro­
posta sulla mezz'ora per la 
mensa dei lavoratori turnisti: 
la proposta prevede entro il 1 
ottobre 1978 l'inizio della di 
scu->sione per i tempi e le mo­
dalità di applicazione della 
mezz'ora e l'applica/ione dal 
1 gennaio 1979. 

I sindacati hanno convoca­
to per s tamane alle 9 l'as-.ein 
blea generale dei delegati, ma 
è già c lua io che una proposta 
così formunlata non può esse­
re accettata in quanto supera 
ì tempi di validità del con­
tratto stesso. Di positivo vi è 
soltanto la caduta della pre­
giudiziale della Federmecca-
nica che. dopo una prima 
apertura registrata avant ier i . 
aveva poi escluso il principio 
del tempo mensa. 

I colloqui sono ripresi ver­
so mezzanotte e sono conti­
nuati nel corso della not­
tata. 

La difficoltà reale e com­
plessiva che sta incontrando 
t.ue.sto negoziato è costitui­
ta dall 'atteggiamento anoma­
lo della Federmeccanica al 
tavolo della trattativa: ogni 
qualvolta .si sta per compie 
re un jxiiso avanti — aveva 
detto nel pomeriggio ai gior­
nalisti Gianni Bon. portavo 
ce ufficiale della FLM — la 
controparte padronale tende 
a porre condizioni ricattato 
rie nei confronti della dele­
gazione sindacale. Cosi nel 
corso di questa logorante gior­
nata tutte le possibilità di so 
luzione per l'orario di lavo­
ro erano state rimesse in di 
scussione. Fra l'altro la FLM 
aveva già presentato una 
proposta di soluzione toni 
plessiva sulla quale la F"eder-
meccaniea era chiamata a 
pronunciarsi Ma per tutta 
!a giornata la Federmeccanica 
invece d. .-.ciogliere il nodo 
dell'orano di lavoro, npropo 
neva la que.-tione de! blocco 
della contratta*/.ione azienda 
le. I.a posizione della FLM a 
questo proposito e p.-.tTerna­
mente le non da oggi» chia­
ra* ì! s indacato non può e.-
.-«•re disponibile a porre limi 
ti is.a quantitativi che tem 
parali» alla contrattazione La 
FLM è invece disposta a « se 
btire politicamente *» — come 
è avvenuto nel passato e co 
me avviene tutt'ora — la con­
trattazione aziendale a .-econ 
da delle realtà s.a territoriali 
che di fabbrica, in rapDorto 
alle linee irenerah del movi 
mento sindacale nel -no rnm 
plesso. 

Ne! corso della g.ornata la 
Federmeccanica aveva intro 
dotto un altro elemento che 
ostacola lo s b o c c o dei ne?o 
ziati: .-,. tratta dell'invio di un 
telegramma alla FLM ne", qua 
le si esprime una « vivissima 
prote-ta * per l'ini/.at.va d. 
lotta prevista per ozz:: una 
iniziativa che viene definita 
da! padronato grave. S r o n 
do ia F'edermeccanica — e 
non si capisco perche — '.'oc 
cupaz.one simbolica delle fab | 
bnche « supera l'amb.to del : 
le lotte contrattuali ima chi '• 
stab.'.i^ce questo ambito? - I 
ndr» e determ.na un aliar- ! 
mante deterioramento delle 1 
relazioni industriali al di là i 
del pur del .rato momento 
cont ingente». R.servandosi d: 
adottare misure ed iniziati- ' 
ve opportune per la tutela j 
delle aziende ia F'edermecca- j 
nica si mostra preoccupata i 
per gli « e f f e t t i » che «l'ai- t 
tegg-.amento della FLM potrà 
avere sulle trattative e con­
seguentemente sulla situaz.o­
ne generale del Paese» . Stra­
ne preoccupazioni .se si pen­
sa a!l"attegg;amento che da 
a lmeno tre giorni !a delega­
zione padronale sta tenendo 
al tavolo delle trattative. lo­
gorando un negoziato che al­
cuni punti positivi aveva pur 
acquisito e inasprendo una 
situazione già difficile. 

Intanto, per quanto r.gjar ! 
da le trattative della FLM .-cn | 
la CONFAPI per il rinnovo I 
del contratto di lavoro dei di j 
pendenti delle aziende metal 
meccaniche m.non, la FLM. I 
commentando la proposta i 
avanzata dalla CONFAPI di t 
un nuovo incontro per lunedi 
3 maggio, ha affermato che 
si tratta di « u n Atteggiamen­
to dilatorio del tutto ingiù- < 

stif icato». Conseguentemen­
te ha deciso l'intensificazio-
ne della lotta nelle pie-ole 
aziende con decorrenza im­
mediata aumentando da 6 a 
10 le ore settimanali di scio­
pero. . 

La trattativa 
con rintersind 

Sono riprese nel pomerig­
gio di ieri nella sede dell'In-
tersind le trattative per il 
nuovo contratto dei metal­
meccanici del settore pub­
blico. Il confronto continua 
ad essere incentrato su una 
serie di punti di carattere 
normativo e In p m "colare 
su quelli riguardanti l'orario 
di lavoro e l'inquadramento 
unico. 

L'incontro fra le due de­
legazioni dirette da Lettien, 
Morese e Della Croce per la 
FLM e da Massacesi, Mecuc-
ci e Izzi per l'intersind. si 
è interrotto a tarda sera e 
riprenderà oggi alle 11. 

Lockheed 
ta antimeridiana era stata 
a.-worbitu da una detatigan 
te discu.v-ione .sii questioni 
procedurali e di funzionalità 
della commu>.s.one nella even 
tualita di delegare all'uftlcu» 
di presidenza e ai telatoli 
adempimenti istruttori, fia 
una riunione e l'altra della 
commissione, nel caso dì eie 
zumi anticipale. 

La discussione .si innesta 
nella p.ù ampia polemica sul 
dovere dell'Inquirente di con­
tinuare le istruttorie — e 
tanto più quella sullo scan 
dalo Lokcheed - anche dit­
tante la campagna elcttora 
le. Il compagno Spagnoli, a 
nome dei commissari comu­
nisti. ha già ribadito in ri­
petute occasioni che è fuori 
discussione il diritto dell'In 
quirente a non interrompere 
le istruttorie e del diritto-
dovere del Parlamento a 
convocarsi, qualora le Came­
re dove.-sero e.-hcre sciolte, 
per 'assumere le decisioni 
che <J!I sono proprie. Il pre­
sidente dell'Inquirente. Ca­
stelli. ai giornalisti che gli 
chiedevano se nella commis 
sione vi fos.se qualcuno che 
insisterebbe a dire che, con 
le Camere .sciolte, la coni 
missione per i procedimenti 
di accusa dovrebbe fermarsi. 
avrebbe» risposto: «C'è solo 
Reggiani ». 

Reggiani, socialdemocrati 
co — che con molta arbitra 
rietà continua a dire che i 
documenti munti dagli USA 
sono piessoche in.serv.bil. 
dal punto di vi-ta giuridico 

d.ce di avere dalla sua 
due senatori de. Lisi e Agri 
mi. ma evita di ricordare 
che Cahtelli stesso e altri nu 
mero-M parlamentari de so 
no di opinione contraria. 

Ma al di la delle diatribe 
e delle dichiarazioni, merita 
di essere segnalata, per .1 
suo valoie, la iniziativa che 
.si appresterebbe a prendere 
l'on. Sandro Pertini. presi 
dente della Camera e anche. 
per le sedute comuni, presi­
dente del Parlamento. Abbia­
mo appieso da fonte certa 
che l'on. Pertini. nell'ultima 
ì milione, ha informato l'u!fi 
ciò di presidenza della Ca 
mera che. qualora si doves 
se giungere alla interruzione 
anticipata della legislatura. 
intende chiedere al presidcn 
te della commissione Inqu-
rente. on. Castelli, di conti 
nuare, durante la campagna 
elettorale, nella istruzione dei 
procedimenti pendenti. 

Frattanto la commissione 
contrariamente al previsto. 
tornerà a riunirsi anche do 
mani, accogliendo di fatto la 
richiesta comunista di ac­
crescere il numero delle se­
dute. pronunciandosi per non 
meno di cinque a sett imana. 

Da segnalare, infine, che 
ieri il prol. Coppi, legale del 
l'ex ministro delia difesa ha 
consegnato al presidente del­

l'Inquirente. una istanza del-
l'on. Luigi Gin. con la quale 
l'esponente de chiede di es­
sere interrogato al più pre 
hto dalla commissione convo 
caia in .seduta pubbl.ca. In 
.sciata, lo stesso Gui ha ri 
Usc i . ro una dich.arazione in 
cui del ini. t e .(balle > le rive 
i.i'/ioni Mule *< bustarelle -
Lockheed contenute nel rap 
porto del .sottocomitato de. 
Senato amei .cano presiedalo 
da Church. 

Secondo quanto s. e appre 
.-o l'inquirente ha deciso d 
asco.tare i'on. Gui domani 
mattina. 

Inline. secondo Tagen/ .a 
Adnkrono.-. . .ìb.to dopo l'in 
terrogatono. ; commissari de. 
la inquirente hanno valutato 
l 'eventualità di sp.ccare un 
nuovo mandato d: cattura ne. 
confronti d. Antonio L?febvre. 
in con.s.derazi.jn'* della test: 
mon.anza resa ogg. da Vas 
.-ar House. In part.colare per 
quanto r.guarda «il cons:g,.o. 
dato ailo stesso House, di r. 
fugiars. all'estero ». 

Ha poi prevalso .a tes. d. 
eh: ha pioposto di soprasse­
dere e d. convocare Anton.o 
LeJevbre p<\- interrogarlo m 
una de" le prò ss. me sedute 
l'Inqj.rente — .-«srondo quan 
to s. e appres i — sarebb" 
or.en'a'a <* con-.orare .'a.*. 
Antonio Ivefebvre p*r il 4 
rr.ag^.o. 

Conclusa 
la missione 

dì Brancaccio 
WASHINGTON. 23 

La m.s-.;one a Washington 
del capo di gabinetto del mi­
nistero di Grazia e Giusti­
z i . Antonio Brancaccio, è 
orma*, alle sue ultime battu­
te. e sembra ormai certo ch« 
l'alto funzionano ripartirà 
domani per Roma. 

La missione, da quel che 
è dato dedurre dalle notizie 
raccolte qui finora, ha avu­
to esito positivo, sicché gli 
amer.cam continueranno ad 
essere disponibili alla prose­
cuzione dell'accordo di reci­
proca assistenza giudiziaria 
per .1 ca.-o Lockheed 

Il presidente della Reg.one 
Toscana e la Giunta regio 
naie r.cordano 

DINO DEL P0GGETT0 
la sua f.gur» d: res.stente 
antifascista e di dirigente po­
litico. i! ruolo che egli svolse 
nell'insurrezione di Firenae 
contro l'invasore straniero. 

Firenze. 294-1971 
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